
«Maiores  nostri...  virum  bonum  quom  lau-
dabant,  ita  laudabant,  bonum  agricolam  bo-
numque  colonum...  Amplissime  laudari  exi-
stimabatur  qui  ita  laudabatur». 

(M. Cato, De  agricultura,  Prooemium) 

«  Nihil  est  agricultura  melius,  nihil  uberius, 
nihil  dulcius,  nihil  homine  libero  dignius». 

(Cicero, De  Officiis,  I, 42) 
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INTRODUZIONE 

A seguito del Seminario organizzato dal prof.  Sergio Anselmi, tenuto a Senigallia il 
15 Novembre 1990, in preparazione del Congresso Mondiale dei Musei d'Agricoltura del 
prossimo autunno 1992, sul tema «L'Acqua e l'Agricoltura», il nostro Presidente dr. Giu-
seppe B. di Belgiojoso, con la collaborazione del direttivo del Museo, ha promosso un semi-
nario sul medesimo argomento, focalizzandolo  in Lombardia. In ciò riallacciandosi a nostre 
precedenti iniziative riguardanti la bonifica  e l'irrigazione, in particolare la mostra presso 
l'Abbazia di Chiaravalle, che, realizzata nel 1984 dall'allora Direttore del museo prof.  Giu-
seppe Frediani e dal compianto Presidente prof.  Elio Baldacci, riscosse un enorme successo, 
sotto ogni profilo. 

Caratteristica impostazione del seminario è stata quella di trattare argomenti e problemi 
di scottante attualità, ponendone in evidenza le profonde  radici storiche e quindi la loro natura. 

Il seminario, grazie alla disponibilità del Preside della Facoltà di Agraria dell'Universi-
tà di Milano, prof.  Dario Casati, contattato al riguardo dal nostro vice-presidente prof.  Pier 
Luigi Manachini, alla instancabile energia della direzione del Museo, al sostegno del Consor-
zio di Bonifica  Est Ticino-Villoresi, della Federlombarda e della Coldiretti, della Regione 
Lombardia, della Provincia di Milano, del Settore Acqua Potabile del Comune di Milano 
e del Consorzio Acqua Potabile della Provincia di Milano, del Consorzio del Lodigiano, si 
è svolto il 9 ottobre nell'Aula Maggiore di detta Facoltà. 

Eletta, come risulta dagli Atti, la schiera dei relatori, dall'on. prof.  Romita, Ministro 
per le Politiche Comunitarie e professore  di Idraulica Agraria, che, con la collaborazione del 
prof.  Galbiati, ha effettuato  la relazione di fondo,  al prof.  Lechi e al prof.  Segre, dell'Istitu-
to di Economia e Politica Agraria della stessa Facoltà. Dal prof.  Cova, alla prof.  Sinatti, del-
l'Università Cattolica di Milano, che hanno illustrato i risultati delle ricerche sulla storia 
dell'irrigazione e della bonifica  in Lombardia. Particolarmente significative  anche le relazio-
ni dei rappresentanti dei grandi Consorzi lombardi di bonifica  e irrigazione (oltre a quello 
del Villoresi, l'Est Sesia, il Cremonese, la Muzza) e dell'Acquedotto di Milano. 

Scelto anche il pubblico: oltre al prof.  ing. Rovida e all'arch. Curto, in rappresentanza 
del Politecnico di Milano, è intervenuta una delegazione della Regione Lombardia, nella per-
sona del dr. Dejas, capo dei servizi agrari. Presenti pure numerosi professori  della Facoltà, 
rappresentanti di vari enti pubblici e privati. Nutrito anche lo stuolo dei giornalisti: da quel-
li della RAI TV ai rappresentanti della stampa agricola più significativa. 

Alla conclusione della colazione offerta  dal Consorzio Villoresi, nella sala posta a di-
sposizione dal direttore del dipartimento di Scienze molecolari agroalimentari prof.  Testo-
lin, è proseguito il vivace dibattito cui hanno partecipato con competenza imprenditori agricoli 
e docenti. 

In conclusione, con questa iniziativa, il nostro museo ha inteso non solo prepararsi 
adeguatamente al Congresso Mondiale, sollecitando al riguardo l'interesse del pubblico e 
delle autorità, ma anche offrire  un serio contributo scientifico  sulla storia della regolazione 
ed uso delle acque in Lombardia, evidenziando altresì i problemi più cruciali oggi in tale 
ambito, ed attivare infine  un proficuo  dibattito e un dialogo tra i maggiori esperti e respon-
sabili del settore, con l'obiettivo di avviarne la soluzione. 



SALUTO AI CONGRESSISTI 
(Filippo Lalatta*) 

Il Preside, impossibilitato ad essere presente per un impegno assolutamente improro-
gabile, mi ha incaricato di porgere il saluto della Facoltà. 

Lo faccio  con vivo piacere. La Facoltà è onorata di ospitare un seminario di questa im-
portanza, sia per la centralità del tema per la nostra Regione («Acqua e Agricoltura»), sia 
per la qualità dei relatori e per la loro profonda  competenza in materia. 

Di questa iniziativa dobbiamo essere grati al Museo lombardo di storia dell'agricoltura 
ed agli altri Enti promotori. 

È da molti secoli che i nostri predecessori avevano capito come l'irrigazione fosse  uno 
dei fattori  fondamentali  della fertilità  e della produttività di questa terra. E ciò è facilmente 
intuibile se si pensa che tutti i processi fisiologici  e metabolici dei vegetali (dall'attività or-
monale, alla nutrizione ed alla termoregolazione) sono direttamente o indirettamente in-
fluenzati  dalla disponibilità idrica. 

Anche in questo campo, come in tanti altri, la storia ci può essere maestra. D'altron-
de, così si esprimeva Leonardo da Vinci: «Se ti addiviene di trattare delle acque, consulta 
prima la passata esperienza, poi la ragione». 

Nel corso della storia, le trasformazioni  irrigue (e quelle della Lombardia sono molto 
significative)  hanno segnato il progresso economico e sociale delle popolazioni, liberando 
le campagne dall'incubo della siccità. E grandi opere si vanno tuttora attuando: 
— la diffusione  dell'irrigazione nel Mezzogiorno; 
— la realizzazione del Canale emiliano romagnolo. 

Oggi, forse,  con più ritardi burocratici di un tempo... 
Nella nostra Facoltà l'insegnamento della gestione irrigua è stato sempre seguito con 

grande interesse, coinvolgendo le altre materie di carattere agronomico. Tuttavia oggi, il campo 
si estende: non si tratta solo di incremento di rese ad ettaro (che restano pur sempre fonda-
mentali) ma di miglioramento qualitativo delle produzioni, della contesa dell'acqua all'a-
gricoltura da parte degli usi civili ed industriali e infine  dei problemi dell'inquinamento. 
E a questo proposito, mi piace ricordare che esattamente venti anni fa,  nel commemorare 
il centenario di questa Facoltà, il nostro indimenticabile prof.  Pagani, parlando dell'irriga-
zione nel Milanese, così si esprimeva: «le acque arrivavano abbondanti sui campi. Abbon-
danti e limpide, allora, tant'è vero che erano anche pescose, le massaie vi facevano  il bucato 
e d'estate la gente vi faceva  il bagno. Furono queste acque, specialmente quelle più tiepide 
dei fontanili,  a permettere la marcita, gran vanto dell'agricoltura lombarda». 

Sono problemi che in campo nazionale andrebbero affrontati  in modo più incisivo, 
con ricerche coordinate. 

Questo  Seminario contribuirà certamente ad una più attenta presa di coscienza e sono 
perciò ceno di interpretare i sentimenti dei Colleghi augurando pieno successo all'incontro 
odierno. 

(*) Direttore Istituto di Coltivazioni Arboree, Facoltà di Agraria, Università di Milano. 



PRESENTAZIONE DEL SEMINARIO 
SEZIONE I. LA PROSPETTIVA STORICA 

(Giuseppe B. di Belgiojoso*) 

L'incontro di oggi è un incontro di tecnici, di esperti, di operatori nel settore, di gior-
nalisti e di studiosi in genere. Anche se il tema è molto specifico,  è un problema che riguar-
da tutta la popolazione, tutta l'economia del nostro Paese, in particolare della nostra regione. 
Auguriamoci quindi che i giornalisti diano largo spazio sulla stampa a quanto qui verrà di-
scusso. Questa  riunione è preparatoria a un convegno più ampio che è stato indetto dall'As-
sociazione Internazionale dei Musei d'Agricoltura tra un anno circa. L'argomento è molto 
simile e avremo qui in Italia componenti dei Paesi del Nord Europa, dell'Est Europa e del 
bacino mediterraneo. 

I relatori invitati oggi sono tutti esperti nel settore, sono accademici o tecnici operatori 
nel settore dell'irrigazione. Abbiamo l'onore di avere con noi il Ministro Romita, che ha 
lasciato i suoi impegni nazionali e internazionali per venire tra noi, e lo vogliamo ringrazia-
re. Ringraziamo tutti i relatori, perché la loro presenza qui è dovuta solo all'amore per la 
scienza, amore per il settore di cui si occupano, e a nessun altro interesse. 

Ringraziamo il Consorzio Est Ticino-Villoresi che ha permesso di poter offrire  una co-
lazione al termine dei lavori, e la Federlom barda, che ci ha offerto  anch'essa un contributo. 

I lavori si articolano in due tempi: la prima parte è dedicata alla sezione storica: noi 
siamo un museo e quindi abbiamo ritenuto di dar spazio agli studi del passato, perché sulle 
esperienze del passato si può costruire qualche cosa di meglio nel momento attuale. Nella 
parte seconda, si parlerà dei problemi attuali. 

Ci è pervenuto un telegramma da parte dell'Assessore Regionale alla Cultura Vittorio 
Caldiroli, che si scusa per non aver potuto partecipare, a causa di precedenti impegni. Se-
guendo l'ordine dei lavori, dopo la lettura della relazione del Prof.  Lechi, dò la parola al 
prof.  Segre, dell'Istituto di Economia e Politica Agraria della Facoltà di Agraria di Milano. 

(*) Presidente del Museo Lombardo di Storia dell'Agricoltura. 



IMPORTANZA DEI RAPPORTI TERRA - ACQUA  - UOMO 
(Francesco Lechi*) 

SUMMARY. Relevattce  of  the  relationships  between  land,  water  and  man.  The equilibrium of 
renewable naturai resources is topical today and requires economie, social, ecological, politicai analyses. 
Ali have to consider the human needs as the focal  point. Lombard territory  is the result of  a correct 
past activity of  the man on the soil and the water. The actual economie strutture requires new approaches 
to the naturai resources. Economics, sociology and policy supply useful  tools of  analysis and it comes 
out from  the studies the relevance of  the agricultural  sector. This is stili today of  importance for  the 
ecological, produttive and strategical problems. In this Region, which is mostly non-agricultural  from 
the GNP point of  view, agriculture stili plays a great role in respect to the sustainable development 
and the correct use of  naturai resources. 

1. Il tema dell'equilibrio delle risorse naturali rinnovabili, la terra e l'acqua avanti 
tutto, diviene di giorno in giorno più attuale. Esse vengono utilizzate per gli scopi più 
diversi, che divengono a volte conflittuali  a causa dei bisogni crescenti a fronte  della reale 
disponibilità delle stesse. 

In tale equilibrio si intrecciano variabili economiche, sociali, ecologiche, politiche, 
e la soluzione dei problemi richiede una visione globale del sistema e alcuni punti fermi 
di riferimento  per poter giungere a scelte accettabili: avanti tutto la necessità di trovare 
un riferimento  univoco, che non può essere che l'uomo in relazione ai suoi bisogni. Questi 
vanno intesi in modo ampio e considerati su un arco di tempo prolungato: la soddisfazione 
di bisogni attuali non deve infatti  pregiudicare quelli delle prossime generazioni, secondo 
il concetto dello sviluppo sostenibile. 

Prima di dare qualche indicazione su come oggi possano venire affrontati  questi pro-
blemi nella loro complessità, e proprio perché le risorse naturali rinnovabili richiedono con-
siderazioni di lungo periodo, è opportuno ricordare come in passato e ancora oggi un conti-
nuo e prudente adattamento tra di esse e l'uomo ha rappresentato la condizione per il 
crescere della società civile. In particolare in Lombardia l'equilibrio tra terra, acqua e uomo 
è stata la condizione per lo sviluppo della regione, e si può affermare  che il territorio lombar-
do è una « costruzione » risultante dalle trasformazioni  delle risorse naturali, attuate dall'uo-
mo. Oggi il cittadino è poco consapevole di una realtà faticosamente  conquistata e vive 
senza saperlo in un ambiente che è il frutto  di un'attività iniziata millenni or sono e che 
continua giorno per giorno, per l'opera di consorzi e di tanti singoli agricoltori. Questa 
attività non è meno importante in quanto misconosciuta, ed è doveroso renderla nota a 
tutti coloro che ne usufruiscono. 

La nostra Regione si presentava all'origine come un insieme di paludi, sia nella bassa 
pianura che nei fondovalle  montani, di boschi, di terreni seccagni o di brughiera sopra 
la linea delle risorgive. In secoli di intenso lavoro l'uomo ha trasformato  il territorio sia 
per produrre cibo che per organizzare insediamenti sicuri e civili. 

Non è qui il caso di ripercorrere le tappe della bonifica  dall'epoca antica a quella 
medievale e del Rinascimento, sino alle opere di drenaggio e irrigazione dell'800 e di questo 
secolo. L'acqua, da elemento «nemico» per gli insediamenti, è divenuto, una volta regima-
ta, una fonte  preziosa di benessere; il suolo è divenuto fertile  e produttivo, grazie soprattut-
to alla diffusione  degli allevamenti. Le attività di miglioramento fondiario  e di bonifica 
sono qui particolarmente antiche, grazie alle condizioni naturali che hanno permesso di 
drenare i terreni con tecniche relativamente semplici, almeno se confrontate  con quelle 
delle paludi prossime al mare; la disponibilità di acque abbondanti provenienti dalle Alpi 

( *) Istituto di Economia e Politica Agraria, Facoltà di Agraria, Università degli Studi di Milano. 


